
Il mercato immobiliare residenziale nel 2022 ha
continuato la sua ripresa nonostante i numeri siano
più contenuti rispetto al 2021 per la leggera
frenata degli ultimi mesi dell’anno.
Complessivamente, come già rilevato nel 2021,
continuano a crescere di più le compravendite nei
comuni minori, pur restando positive anche quelle
dei maggiori centri urbani. 

BAROMETRO DELLE COSTRUZIONI

Anche i dati relativi alle ore lavorate e agli iscritti
alle casse edili confermano la tendenza positiva
del settore per l’anno 2022, nonostante gli ultimi
mesi siano stati leggermente più contenuti. 
I lavoratori iscritti dopo la crescita del 14,8% del
2021, nel 2022 segnano +15,5%, mentre le ore
lavorate si fermano al +16% sollevando il dato della
massa salari a quasi il +20% rispetto al 2021.




Il 2022, sulla scia di quanto già osservato nel 2021, si
conferma un anno brillante in termini di demografia
di impresa con un alto tasso di natalità e di crescita,
segno di un miglioramento del saldo tra iscritte e
cessate. Indubbiamente un grosso contributo a
questo processo è stato offerto dalle opportunità
derivanti dalla normativa sui bonus edilizi. 

Secondo il monitoraggio ANCE – Infloplus, nel
2022 in Toscana sono state pubblicate quasi 1.200
gare per un ammontare complessivo di quasi 4
miliardi di euro, dato superiore di tre volte a
quello del 2021. Indubbiamente a fare da traino
per questi risultati sono state le gare del PNRR per
le quali è interessante monitorarne l’evoluzione.




I dati Banca d'Italia relativi ai prestiti alle imprese
di costruzioni per il 2022 mostrano un sensibile
incremento per gli investimenti in abitazione, 
 mentre continuano a flettere quelli per il non
residenziale.  
In frenata anche le erogazioni di mutui alle
famiglie per l’acquisto di case probabilmente per
il calo di surroghe e sostituzioni di mutui dovuti
all’importante incremento dei tassi di interesse
registrato negli ultimi mesi dell’anno. 
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